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DL 4, 17, 20 e 50: CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA E GAS  
 

Con la conversione in legge del decreto Ucraina (DL 21/2022) e l’introduzione del nuovo DL 
aiuti (DL 50 del 17/5/2022)1 sono state rafforzate le misure dei crediti d’imposta straordinari 
previsti dal Sostegni-ter, dal decreto energia e dal citato decreto Ucraina per contrastare gli 
effetti economici del caro energia e della guerra in Ucraina. Per le “gasivore”, è stato altresì 
introdotto un credito d’imposta anche per il 1° trimestre 2022. Riportiamo, a seguire, la 
mappa aggiornata per le misure di interesse delle imprese. 
 

Crediti imposta consumi energia elettrica 

Art. 15 DL 4/2022 
(Sostegni-ter) 

Art. 4 DL 17/2022  

(decreto Energia) 

Art.3 DL 21/2022 

(decreto Ucraina) 

Imprese energivore2 con 
costo per kWh componente 

energia media 4° trim. 
2021 > 30% rispetto a 
media 4° trim. 2019 

Imprese energivore2 con 
costo per kWh componente 
energia media 1° trim. 2022 
> 30% rispetto a media 1° 
trim. 2019 

Altre imprese con 
contatore ≥ 16,5 KW e costo 
per kWh componente 
energia media 1°trim.2022 
> 30% rispetto a media 1° 
trim. 2019 

   

20% 

Spese componente energia 
acquistata e utilizzata nel 

1° trim.2022 (c.trib.6960) 

20% 25% 

Spese componente energia 
acquistata e utilizzata nel 2° 
trim. 2022 (c.tributo 6961) 

12% 15%  

Spese acquisto energia 
utilizzata nel 2° trim. 2022 
(c.tributo 6963) 

 

I primi chiarimenti ufficiali in merito ai crediti d’imposta energia elettrica di cui ai punti 1, 2 e 
3 sono stati forniti dall’AdE con circolare n. 13/E del 13/5/2022 (pubblicata su Apiweekly 
202205N3). 
 

Crediti imposta consumi gas usi diversi da termotecnici 

Art. 15.1 DL 4/2022 
introdotto da art. 4 DL 50 

Art. 5 DL 17/2022 

(decreto Energia) 

Art.4 DL 21/2022 

(decreto Ucraina) 

Imprese “gasivore”3 con 
attività e consumo non 
inferiore al 25% volume ex 
art. 3 DM 541/2021 

Imprese “gasivore”3 con 
attività e consumo non 
inferiore al 25% volume ex 
art. 3 DM 541/2021 

Altre imprese 

   

10% 

Spese acquisto gas 
consumato nel 1° trim. 
2022 per usi diversi da 
termotecnici 

15% 20% 25% 

Spese acquisto gas 
consumato nel 2° trim. 
2022 per usi diversi da 

termotecnici (c.trib. 6962) 

20% 25% 

Spese acquisto gas 
consumato nel 2° trim. 
2022 per usi diversi da 
termotecnici (c.trib. 6964) 

 

Riportiamo a seguire: 

• una sintesi delle novità introdotte dal DL 17 (convertito in legge)4; 

• una sintesi delle novità introdotte dal DL 21 (convertito in legge)5; 

• una sintesi delle novità introdotte dal DL 50 (in corso di conversione) 

• i testi delle normative citate. 

 
1 In corso di conversione. 
2 Secondo il DM 21/12/2017 che hanno un consumo medio di energia elettrica, calcolato nel periodo di riferimento, pari ad almeno 

1 GWh/anno. 
3 Imprese a forte consumo di gas naturale che opera nei settori dell’allegato 1 del DM 541/2021. 
4 In collaborazione con Centro Studi Seac – Info Azienda maggio 2022. 
5 In collaborazione con Centro Studi Seac – Info Azienda aprile 2022. 

4 5 6 

1 2 3 
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*** DL 17 ENERGIA (CONVERTITO) *** 
 

CREDITO D’IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE  

(ART. 4 DL 17) 

Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico a favore delle imprese 
“energivore” è confermato il riconoscimento di un beneficio, sotto forma di credito d’imposta, 
pari al 20% delle spese sostenute per la componente energetica nel secondo trimestre 
2022. 

Come sopra accennato, possono accedere all’agevolazione in esame le imprese “energivore” 
(con consumo maggiore di 1 gW/h all’anno) di cui al Decreto MISE 21.12.2017, i cui costi per 
kW/h della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo 
trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subito un 
incremento del costo per kW/h superiore al 30% relativo al primo trimestre 2019. 

Il beneficio spetta, in particolare, alle imprese che: 

• operano nei settori degli Allegati 3 (tessile, carta, vetro, ceramica, siderurgia, 
componenti elettronici, ecc.) e 5 (agro-alimentare, abbigliamento, farmaceutico, ecc.) 
delle Linee guida CE6; 

• non rientrano fra quelle di cui al punto precedente, ma sono ricomprese negli elenchi delle 
imprese a forte consumo di energia redatti, per il 2013 / 2014, dalla Cassa per i servizi 
energetici e ambientali (CSEA). 

Il credito d’imposta è pari al 20% delle spese sostenute per la componente 
energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022. 

Il beneficio è riconosciuto anche alle imprese che hanno prodotto e autoconsumato 
energia nel secondo trimestre 2022, per le quali l’aumento del costo per kW/h è calcolato 
con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili fossili acquistati ed 
utilizzati dall’impresa per la produzione dell’energia elettrica. 

Per tali imprese il credito d’imposta è determinato con riguardo al prezzo unico 
convenzionale dell’energia elettrica (PUN) pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, 
del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica. 

Merita evidenziare che l’art. 15, DL n. 4/2022, c.d. “Decreto Sostegni-ter” prevede per le 
imprese in esame un analogo bonus riferito alle spese sostenute nel primo trimestre 2022 in 
presenza di un incremento del costo per kW/h del quarto trimestre 2021. 

L’agevolazione in esame: 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel mod. F24 con il codice tributo 
“6961”; 

• non è soggetto ai limiti di:  

- € 2.000.000 annui per l’utilizzo in compensazione dei crediti, ex art. 34, Legge n. 
388/2000; 

- € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. REDDITI, ex 
art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007; 

• non è tassato ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

• non rileva ai fini del rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa.  

 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito / base imponibile IRAP, non porti al 
superamento del costo. 

 
6 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52014XC0628(01)&from=ITA  

Leggasi 25%, 

se per effetto 

art. 5 co.1 DL 

21/2022 
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CREDITO D’IMPOSTA IMPRESE GASIVORE  

(ART. 5 DL 17) 

Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, alle imprese 
a forte consumo di gas naturale per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici è 
confermato il riconoscimento di un beneficio, sotto forma di credito d’imposta, pari al 15% 
delle spese sostenute per l’acquisto del gas naturale consumato nel secondo trimestre 
2022. 

Al fine dell’accesso al bonus è necessario che il prezzo del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero 
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore del Mercati Energetici (GME), abbia subito un incremento 
superiore al 30% del corrispondente prezzo medio del primo trimestre 2019. 

Possono accedere al bonus in esame le imprese “a forte consumo di gas naturale” che:  

• operano in uno dei settori di cui all’Allegato 1 del Decreto MiTE 21.12.20217 
(produzione di gelati, lavorazione del tè e del caffè, confezioni di abbigliamento in pelle / 
indumenti da lavoro / biancheria intima, fabbricazione di calzature, ecc.);  

• hanno consumato, nel primo trimestre 2022 un quantitativo di gas naturale per usi 
energetici non inferiore al 25% del volume di gas naturale indicato all’art. 3, comma 1, 
Decreto MiTE 21.12.2021 (1 gWh/anno) al netto dei consumi di gas naturale impiegato in 
usi termoelettrici.  

 

Per ottenere 1 gW/h considerando un potere calorifico superiore per il gas naturale 
pari a 10,57275 kWh/Smc sono necessari 94.582 Smc, di conseguenza per accedere 
al bonus in esame è necessario un consumo di almeno 23.645,5 Smc. 

L’agevolazione in esame: 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel mod. F24 con il codice tributo 
“6962”; 

• non è soggetto ai limiti di:  

- € 2.000.000 annui per l’utilizzo in compensazione dei crediti, ex art. 34, Legge n. 
388/2000; 

- € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. REDDITI, ex 
art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007; 

• non è tassato ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

• non rileva ai fini del rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa.  

 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito / base imponibile IRAP, non porti al 
superamento del costo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
7https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/trasparenza_valutazione_merito/dm_541_21_

12_2021.pdf  

Leggasi  

20%, per 

effetto art. 5 

co.2 DL 

21/2022  

25% per 

effetto art. 2 

DL 50/2022 
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*** DL 21 – UCRAINA (CONVERTITO) *** 
 

CREDITO D’IMPOSTA AUMENTO COSTO ELETTRICITÀ 

(ART. 3 DL 21) 

Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore energetico a favore delle 
imprese non “energivore” dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile 
pari o superiore a 16,5 kW è riconosciuto un beneficio, sotto forma di credito d’imposta, 
pari al 12% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 
effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022. 

Soggetti beneficiari del credito d’imposta 

Come sopra accennato, possono accedere all’agevolazione in esame le imprese: 

• diverse da quelle “energivore” di cui al Decreto MISE 21.12.2017 (per le quali è 
prevista una specifica agevolazione riconosciuta dal DL n. 17/2022, c.d. “Decreto 
Energia”;  

• dotate di contatori con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW; 
• i cui costi per kW/h della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del 

primo trimestre 2022 al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un 
incremento del costo per kW/h superiore al 30% relativo al primo trimestre 2019. 

Caratteristiche del credito d’imposta 

L’agevolazione in esame: 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione, tramite il mod. F24, entro il 
31.12.2022; 

• non è soggetta ai limiti di:  

- € 2.000.000 annui per l’utilizzo in compensazione dei crediti; 

- € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. REDDITI; 

- non è tassata ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

- non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi / componenti 
negativi; 

- è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito / base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo. 

Cedibilità del credito d’imposta 

Il credito d’imposta in esame è cedibile ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito / 
altri intermediari finanziari. Non è possibile effettuare cessioni parziali. 

 

Al fine della cessione del credito è necessario richiedere il visto di conformità dei 
dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto al bonus a un soggetto abilitato (dottore commercialista / esperto contabile, 
consulente del lavoro, responsabile assistenza fiscale di un CAF imprese, ecc.). 

Dopo la prima cessione “libera”, ossia a qualsiasi soggetto, il credito può essere oggetto di 2 
ulteriori cessioni esclusivamente a favore di: 

• banche e intermediari finanziari iscritti all’Albo di cui all’art. 106, TUB / società 
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’Albo di cui all’art. 64, TUB; 

• imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. n. 209/2005. 

In altre parole, il cessionario che ha ricevuto il credito a seguito della prima cessione può 
cedere il credito ricevuto soltanto ad uno dei soggetti sopra richiamati. Questi ultimi 
possono procedere con un’ulteriore cessione sempre nell’ambito del settore bancario / 
assicurativo o utilizzarlo entro il 31.12.2022, con le stesse modalità con le quali sarebbe 
stato utilizzato dal soggetto cedente. 

3 

Leggasi  

15% per 

effetto art. 2, 

co.3, DL 

50/2022 
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CREDITO D’IMPOSTA AUMENTO COSTO GAS NATURALE  

(ART. 4 DL 21) 

Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, alle imprese 
che consumano gas naturale per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici è riconosciuto 
un beneficio, sotto forma di credito d’imposta, pari al 20% delle spese sostenute per 
l’acquisto del gas naturale consumato nel secondo trimestre 2022. 

Per poter beneficiare del bonus è necessario che il prezzo del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero 
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore del Mercati Energetici (GME), abbia subìto un incremento 
superiore al 30% del corrispondente prezzo medio del primo trimestre 2019. 

Soggetti beneficiari del credito d’imposta 

Possono accedere al bonus in esame le imprese diverse da quelle “a forte consumo di 
gas naturale” di cui all’art. 5, DL n. 17/2022 (per le quali è prevista una specifica 
agevolazione riconosciuta dal DL n. 17/2022, c.d. “Decreto Energia”). 

Caratteristiche del credito d’imposta 

L’agevolazione in esame: 

• è utilizzabile esclusivamente in compensazione, tramite il mod. F24, entro il 
31.12.2022; 

• non è soggetta ai limiti di:  

- € 2.000.000 annui per l’utilizzo in compensazione dei crediti; 

- € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. REDDITI; 

- non è tassata ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

- non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi / componenti 
negativi; 

- è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito / base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo. 

Cedibilità del credito d’imposta 

Il credito d’imposta in esame è cedibile ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito / 
altri intermediari finanziari. Non è possibile effettuare cessioni parziali. 

 

Al fine della cessione del credito è necessario richiedere il visto di conformità dei 
dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto al bonus a un soggetto abilitato (dottore commercialista / esperto contabile, 
consulente del lavoro, responsabile assistenza fiscale di un CAF imprese, ecc.). 

Dopo la prima cessione “libera”, ossia a qualsiasi soggetto, il credito può essere oggetto di 2 
ulteriori cessioni esclusivamente a favore di: 

• banche e intermediari finanziari iscritti all’Albo di cui all’art. 106, TUB / società 
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’Albo di cui all’art. 64, TUB; 

• imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. n. 209/2005. 

In altre parole, il cessionario che ha ricevuto il credito a seguito della prima cessione può 
cedere il credito ricevuto soltanto ad uno dei soggetti sopra richiamati. Questi ultimi 
possono procedere con un’ulteriore cessione sempre nell’ambito del settore bancario / 
assicurativo o utilizzarlo entro il 31.12.2022, con le stesse modalità con le quali sarebbe 
stato utilizzato dal soggetto cedente. 
 
 
 
 

Leggasi  

25% per 

effetto art. 2 

co.1 DL 

50/2022 
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RATEIZZAZIONE BOLLETTE FORNITURE ENERGETICHE  

 (ART. 8 DL 21) 

Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi delle forniture energetiche (energia 
elettrica / gas naturale), è prevista la possibilità per le imprese di rateizzare fino a 24 rate 
mensili quanto dovuto per i consumi energetici di maggio e giugno 2022. 

Possono accedere alla rateizzazione in esame le imprese clienti finali di energia elettrica e 
di gas naturale aventi sede in Italia. 

 

La rateizzazione va richiesta al soggetto fornitore dell’energia elettrica / gas 
naturale. 

 

CESSIONE BONUS IMPRESE ENERGIVORE E GASSIVORE  

(ART. 9 DL 21) 

 

Il Decreto stabilisce espressamente che anche il credito d’imposta dell’articolo 15 del D.L. 
4/2022 e per quelli degli articoli 4 e 5 del D.L. 17/2022: 

• vanno utilizzati entro il 31.12.2022; 

• non possono essere ceduti parzialmente; 
• sono cedibili ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito / altri intermediari 

finanziari.  

  

Al fine della cessione del credito è necessario richiedere il visto di conformità dei 
dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto al bonus a un soggetto abilitato (dottore commercialista / esperto contabile, 
consulente del lavoro, responsabile assistenza fiscale di un CAF imprese, ecc.). 

Dopo la prima cessione “libera”, ossia a qualsiasi soggetto, il credito può essere oggetto di 2 
ulteriori cessioni esclusivamente a favore di: 

• banche e intermediari finanziari iscritti all’Albo di cui all’art. 106, TUB / società 
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’Albo di cui all’art. 64, TUB; 

• imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. n. 
209/2005. 

In altre parole, il cessionario che ha ricevuto il credito a seguito della prima cessione può 
cedere il credito ricevuto soltanto ad uno dei soggetti sopra richiamati. Questi ultimi 
possono procedere con un’ulteriore cessione sempre nell’ambito del settore bancario / 
assicurativo o utilizzarlo entro il 31.12.2022, con le stesse modalità con le quali sarebbe 
stato utilizzato dal soggetto cedente. 
 

 

*** DL 50 – DECRETO AIUTI (IN CORSO DI CONVERSIONE) *** 

 
INCREMENTO BONUS CONSUMO ENERGIA ELETTRICA / GAS NATURALE  

(ART. 2 DL 50) 

La norma rafforza la misura percentuale dei crediti d’imposta già previsti dall’art. 5, DL n. 
17/2022 (c.d. “Decreto Energia”) nonché dall’art. 3 e dall’art. 4, DL n. 21/2022 (c.d. 
“Decreto Ucraina”). Vedi crediti d’imposta individuati nella tavola in prima pagina 
rispettivamente con il n. 5, il n.3 e il n. 6. 
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CREDITO D’IMPOSTA IMPRESE “GASIVORE” PRIMO TRIMESTRE 2022 

 (ART. 4 DL 50) 

 
Il decreto introduce un credito d’imposta, pari al 10% delle spese sostenute per l’acquisto 
del gas naturale consumato, anche nel primo trimestre 2022.  

Per poter beneficiare del bonus è necessario che il prezzo del gas naturale, calcolato come 
media, riferita all’ultimo trimestre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero 
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore del Mercati Energetici (GME), abbia subìto un incremento 
superiore al 30% del corrispondente prezzo medio dell’ultimo trimestre 2019.  

Possono accedere al bonus in esame le imprese “a forte consumo di gas naturale” c.d. 
”gasivore” che:  

• operano in uno dei settori di cui all’Allegato 1 del Decreto MiTE 21.12.2021 
(produzione di gelati, lavorazione del tè e del caffè, confezioni di abbigliamento in pelle / 
indumenti da lavoro / biancheria intima, fabbricazione di calzature, ecc.);  

• hanno consumato, nel primo trimestre 2022 un quantitativo di gas naturale per usi 
energetici non inferiore al 25% del volume di gas naturale indicato all’art. 3, comma 1, 
Decreto MiTE 21.12.2021 (1 gWh/anno) al netto dei consumi di gas naturale impiegato in 
usi termoelettrici. 

 

 

Per ottenere 1 gW/h considerando un potere calorifico superiore per il gas naturale 
pari a 10,57275 kWh/Smc sono necessari 94.582 Smc, di conseguenza per accedere 
al bonus in esame è necessario un consumo di almeno 23.645,5 Smc. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati testi normativi 

Art. 15 D.L. 4/2021 (Sostegni-ter) 

Art. 4 e 5 D.L. 17/2022 (decreto Energia) 

Art. 3 e 4 D.L. 21/2022 (decreto crisi Ucraina) 

Art. 2 e 4 D.L. 50/2022 (decreto aiuti) 

 

 

. 
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D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 [c.d. "Decreto sostegni ter"]. 

(Gazz. Uff. n. 21 del 27 gennaio 2022 Serie Generale)   (CONVERTITO) 
 

  

 8/20 

 

Titolo III   

Art. 15. 

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle  

imprese energivore (1) 

Versione: 2 

Entrata in vigore: 29 marzo 2022 

  1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro  dello  

sviluppo  economico  21  dicembre  2017,   pubblicato   per comunicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia 

elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 ed al  netto  delle  

imposte  e  degli  eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30 per  cento  

rispetto  al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di  eventuali  contratti 

di fornitura di durata stipulati dall'impresa, è riconosciuto un  contributo straordinario a 

parziale compensazione dei maggiori oneri  sostenuti,  sotto forma di credito di imposta, 

pari al 20 per cento delle spese sostenute  per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata  nel  primo trimestre 2022.(2) 

  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 1997, n. 241. Non si applicano i 

limiti di cui  all'articolo  1,  comma  53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 

all'articolo 34  della  legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla  

formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale  sulle 

attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui  agli  articoli 61 e 109, comma 5, 

del testo unico delle imposte sui redditi  approvato  con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre  

agevolazioni  che  abbiano  ad  oggetto  i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 

tenuto conto anche  della  non concorrenza alla formazione del reddito e della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non  porti  al  superamento  del  

costo sostenuto. 

  3. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di cui al presente articolo, 

valutati in 540 milioni di  euro  per  l'anno  2022,  si provvede: 

    a) quanto a 405 milioni di  euro  mediante  corrispondente  utilizzo  di quota parte dei 

proventi delle aste delle quote di emissione di CO2  di  cui all'articolo 23 del decreto 

legislativo  9  giugno  2020,  n.  47,  relativi all'anno 2022, con esclusione delle risorse 

destinate al fondo  ammortamento titoli di Stato,  versata  dal  Gestore  dei  servizi  

energetici  (GSE)  ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, che resta 

acquisita definitivamente all'erario; 

    b) quanto a 24,11 milioni  di  euro  mediante  utilizzo  delle  maggiori entrate derivanti  

dalla  soppressione  delle  misure  agevolative  indicate all'articolo 18, comma 1;(3) 

    c) quanto a 110,89 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32. 
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  4. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  effettua  il  monitoraggio delle fruizioni del 

credito d'imposta di cui al presente articolo,  ai  fini di quanto previsto dall'articolo 17, 

comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Qualora, a seguito del predetto 

monitoraggio, l'utilizzo complessivo del credito di imposta di cui  al  comma  1  risulti  

inferiore  alla  spesa indicata al comma 3, la differenza è versata all'entrata del bilancio  

dello Stato,  per  essere  riassegnata  ai  pertinenti  capitoli   dei   ministeri interessati.(2) 

 
Note: 

(1) Sull’utilizzabilità e la cedibilità dei crediti di imposta di cui al presente articolo vedi 

l’art. 9, comma 1, D.L. 21 marzo 2022, n. 21. 

(2) Comma così modificato dalla legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25. 

(3) Lettera così modificata dalla legge di conversione 28 marzo 2022,  n.   25. 
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Titolo I 

Capo I 

Art. 4. 

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore  delle 

imprese energivore (1) 

Entrata in vigore: 2 marzo 2022 

    1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui  al  decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh  

della  componente  energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo trimestre 

2022  ed  al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno  subìto  un  incremento del 

costo per kWh (3) superiore al 30 per cento  relativo  al  medesimo  periodo dell'anno 2019, 

anche tenuto conto di eventuali contratti  di  fornitura  di durata stipulati dall'impresa, è 

riconosciuto un contributo straordinario  a parziale compensazione dei maggiori oneri 

sostenuti, sotto forma di  credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese  sostenute  per  

la  componente energetica acquistata ed effettivamente  utilizzata  nel  secondo  trimestre 

2022. (2) (3) 

    2. Il credito di imposta di cui al comma 1  è  riconosciuto  anche  in relazione alla spesa per 

l'energia elettrica prodotta dalle imprese  di  cui al medesimo comma 1 e dalle stesse 

autoconsumata nel secondo trimestre 2022.  

In tal caso l'incremento del costo per kWh di energia elettrica  prodotta  e autoconsumata  è  

calcolato  con  riferimento  alla  variazione  del  prezzo unitario dei combustibili  acquistati  ed  

utilizzati  dall'impresa  per  la produzione della medesima energia  elettrica  e  il  credito  di  

imposta  è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica pari alla 

media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo  unico  nazionale dell'energia elettrica. 

    3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9  luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di 

cui  all'articolo  1,  comma  53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34  

della  legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla  formazione del 

reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale  sulle attività produttive e non 

rileva ai fini del rapporto di cui  agli  articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 

sui redditi  approvato  con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 

credito d'imposta è cumulabile con altre  agevolazioni  che  abbiano  ad  oggetto  i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche  della  non concorrenza alla formazione 

del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non  porti  al  

superamento  del  costo sostenuto. 

    4. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di cui al presente articolo, 

valutati in 700 milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  si provvede ai sensi dell'articolo 42. 

Leggasi 25%, 

se per effetto 

art. 4 co.1  

D.L.21/2022 
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    5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del 

credito d'imposta di cui al presente articolo,  ai  fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 

13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

    5-bis.  Al  fine  di  mitigare  gli  aumenti  dei  costi  delle   fonti energetiche per le imprese di 

cui al comma  1  e,  in  particolare,  per  le imprese  del  settore  del  cemento,  nel  rispetto   dei   

limiti   tecnici impiantistici previsti dalle disposizioni in materia  di  prevenzione  degli incendi 

e dalle  disposizioni  in  materia  di  elaborazione  dei  piani  di emergenza di cui all'articolo 26-

bis del decreto-legge 4  ottobre  2018,  n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

dicembre 2018, n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi, in caso di impianti di  produzione  

di cemento  autorizzati  allo  svolgimento  delle  operazioni  R1  con   limiti quantitativi orari,  

giornalieri  o  riferiti  ad  altro  periodo  inferiore all'anno, si considera vincolante soltanto il 

quantitativo massimo annuo  di utilizzo limitatamente ai quantitativi effettivamente  avviati  al  

recupero energetico.  Tale deroga  si  applica  agli  impianti  di  cui  al  periodo precedente, 

previa comunicazione all'autorità competente che  ha  rilasciato l'autorizzazione  e  all'agenzia  

regionale  per  la  protezione  ambientale territorialmente competente. Le disposizioni di cui  al  

presente  comma  si applicano dalla data di entrata in vigore della  legge  di  conversione  del 

presente decreto fino al 31 dicembre 2022. (4) 

 

 

 
Note: 

(1) Sull’utilizzabilità e la cedibilità dei crediti di imposta di  cui al  presente articolo vedi l’art. 

9, comma 1, D.L. 21 marzo 2022, n. 21. 

(2) Per la rideterminazione del contributo di cui al presente comma vedi l’art. 5, comma 1, D.L. 

21 marzo 2022, n. 21. 

(3) Comma così modificato dalla legge di conversione 27  aprile  2022,  n. 34. 

(4)  Comma aggiunto dalla legge di conversione 27 aprile 2022, n. 34. 

 

 

 

Art. 5. 

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore delle 

imprese a forte consumo di gas naturale (1) 

 

Entrata in vigore: 2 marzo 2022 

  1. Alle imprese a forte consumo di gas  naturale  di  cui  al  comma  2  è riconosciuto, a 

parziale compensazione  dei  maggiori  oneri  sostenuti  per l'acquisto del gas naturale, un 

contributo  straordinario,  sotto  forma  di credito di  imposta,  pari  al  15  per  cento  della  

spesa  sostenuta  per l'acquisto  del  medesimo  gas,  consumato  nel  secondo  trimestre   

solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di 

riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei 

Leggasi  
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effetto art. 5 

co.2 DL 
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effetto art. 2 

DL 50/2022 

 



D.L. 1° marzo 2022, n. 17 [c.d. "Decreto bollette 2022"]. 

(Gazz. Uff. n. 50 del 1° marzo 2022 Serie Generale) - (CONVERTITO L.34) 
 

  

 12/20 

 

prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero  (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati 

energetici (GME),  abbia  subito un incremento superiore al 30 per  cento  del  corrispondente  

prezzo  medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. (2) 

  2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte consumo di gas naturale quella che opera in 

uno dei settori di cui all' allegato 1  al  decreto  del Ministro della transizione ecologica 21 

dicembre 2021,  n.  541,  della  cui adozione  è  stata  data  comunicazione  nella  Gazzetta   

Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 del 8  gennaio  2022  e  ha  consumato,  nel  primo 

trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di  gas  naturale  per  usi energetici non inferiore 

al 25 per cento del volume di gas naturale indicato all' articolo 3, comma 1, del medesimo 

decreto, al netto dei consumi di  gas naturale impiegato in usi termoelettrici. 

  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di 

cui  all'articolo  1,  comma  53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34  

della  legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla  formazione del 

reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale  sulle attività produttive e non 

rileva ai fini del rapporto di cui  agli  articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 

sui redditi  approvato  con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 

credito d'imposta è cumulabile con altre  agevolazioni  che  abbiano  ad  oggetto  i medesimi 

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche  della  non concorrenza alla formazione 

del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non  porti  al  

superamento  del  costo sostenuto. 

  4. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di  cui  al presente articolo, 

valutati in 522,2 milioni di euro  per  l'anno  2022,  si provvede ai sensi dell'articolo 42. 

  5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 

d'imposta di cui al presente articolo,  ai  fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 
Note: 

(1) Sull’utilizzabilità e la cedibilità dei crediti di imposta di cui al presente articolo vedi l’art. 9, 

comma 1, D.L. 21 marzo 2022, n. 21. 

(2) Per la rideterminazione del contributo di cui al presente comma vedi l’art. 5, comma 2, D.L. 

21 marzo 2022, n. 21. 
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Titolo II 

Art. 3. 

Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a  favore  delle  imprese  per 

l'acquisto di energia elettrica 

 

Entrata in vigore: 22 marzo 2022 

  1. Alle imprese dotate  di  contatori  di  energia  elettrica  di  potenza disponibile pari o 

superiore a  16,5  kW,  diverse  dalle  imprese  a  forte consumo di energia elettrica di cui al 

decreto del Ministro  dello  sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è  stata  

data  comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300  del  27  dicembre 

2017,  è  riconosciuto,  a  parziale  compensazione   dei   maggiori   oneri effettivamente  

sostenuti  per  l'acquisto  della  componente  energia,   un contributo straordinario, sotto forma 

di credito di imposta, pari al 12  per cento della spesa sostenuta  per  l'acquisto  della  

componente  energetica, effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell'anno  2022,  

comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora  il  prezzo  della  stessa, calcolato 

sulla base della media riferita al primo trimestre 2022, al  netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi,  abbia  subito  un  incremento  del costo per kWh superiore al 30 per  cento  

del  corrispondente  prezzo  medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 

dicembre 2022. Non si applicano i  limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e  di cui all'articolo 34 della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388.  Il  

credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né  della  base imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva  ai fini del rapporto di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5,  del  testo  unico delle imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  del  

Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è  cumulabile  con 

altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 

conto anche della non concorrenza  alla  formazione  del reddito e  della  base  imponibile  

dell'imposta  regionale  sulle  attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è  cedibile,  solo  per  intero, dalle imprese 

beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi  gli  istituti  di credito e gli altri intermediari finanziari,  

senza  facoltà  di  successiva cessione, fatta salva la possibilità  di  due  ulteriori  cessioni  solo  

se effettuate a favore di banche e intermediari  finanziari  iscritti  all'albo previsto dall'articolo 

106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui  

all'articolo  64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero 

imprese di assicurazione autorizzate ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, ferma restando  l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-

Leggasi 

15% post 

art. 2 D.L. 
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bis, comma 4,  del  decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17  luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,  anche 

successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi  in  violazione  del primo periodo sono 

nulli. In caso di  cessione  del  credito  d'imposta,  le imprese beneficiarie richiedono il visto di  

conformità  dei  dati  relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei  presupposti  

che  danno diritto al credito d'imposta di  cui  al  presente  articolo.  Il  visto  di conformità è 

rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti 

indicati alle lettere a) e b) del comma  3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la 

presentazione  delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle 

attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio  1998,  n.  322,  e  dai  responsabili dell'assistenza  fiscale  dei  centri  

costituiti  dai   soggetti   di   cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.  Il  

credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con  le  quali sarebbe stato 

utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro  la  medesima data del 31 dicembre 2022. Le 

modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito 

d'imposta, da effettuarsi  in via  telematica,  anche  avvalendosi  dei  soggetti  previsti  dal  

comma  3 dell'articolo 3 del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 

22 luglio 1998, n.  322,  sono  definite  con  provvedimento  del direttore dell'Agenzia delle 

entrate. Si applicano le  disposizioni  di  cui all'articolo  122-bis,  nonché,  in  quanto  

compatibili,  quelle   di   cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34. 

  4. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di  cui  al presente articolo, 

valutati in 863,56 milioni di euro per  l'anno  2022,  si provvede ai sensi dell'articolo 38.  

  5. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  effettua  il  monitoraggio delle fruizioni del 

credito d'imposta di cui al presente articolo,  ai  fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 

13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 
 
 

Titolo II 

Art. 4. 

Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a  favore  delle  imprese  per 

l'acquisto di gas naturale 

 

Entrata in vigore: 22 marzo 2022 

  1. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale  di  cui all'articolo 5 del 

decreto-legge 1° marzo 2022  n.  17,  è  riconosciuto,  a parziale compensazione  dei  maggiori  

oneri  effettivamente  sostenuti  per l'acquisto del gas naturale, un contributo  straordinario,  

sotto  forma  di credito di  imposta,  pari  al  20  per  cento  della  spesa  sostenuta  per 

l'acquisto  del  medesimo  gas,  consumato  nel  secondo  trimestre   solare dell'anno 2022, 

per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas 
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naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del 

Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME),  abbia  

subito un incremento superiore al 30 per  cento  del  corrispondente  prezzo  medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 

dicembre 2022. Non si applicano i  limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e  di cui all'articolo 34 della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388.  Il  

credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né  della  base imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva  ai fini del rapporto di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5,  del  testo  unico delle imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  del  

Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è  cumulabile  con 

altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 

conto anche della non concorrenza  alla  formazione  del reddito e  della  base  imponibile  

dell'imposta  regionale  sulle  attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è  cedibile,  solo  per  intero, dalle imprese 

beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi  gli  istituti  di credito e gli altri intermediari finanziari,  

senza  facoltà  di  successiva cessione, fatta salva la possibilità  di  due  ulteriori  cessioni  solo  

se effettuate a favore di banche e intermediari  finanziari  iscritti  all'albo previsto dall'articolo 

106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui  

all'articolo  64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero 

imprese di assicurazione autorizzate ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, ferma restando  l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-

bis, comma 4,  del  decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17  luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,  anche 

successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi  in  violazione  del primo periodo sono 

nulli. In caso di  cessione  del  credito  d'imposta,  le imprese beneficiarie richiedono il visto di  

conformità  dei  dati  relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei  presupposti  

che  danno diritto al credito d'imposta di  cui  al  presente  articolo.  Il  visto  di conformità è 

rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti 

indicati alle lettere a) e b) del comma  3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la 

presentazione  delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle 

attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio  1998,  n.  322,  e  dai  responsabili dell'assistenza  fiscale  dei  centri  

costituiti  dai   soggetti   di   cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.  Il  

credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con  le  quali sarebbe stato 

utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro  la  medesima data del 31 dicembre 2022. Le 

modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito 
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d'imposta, da effettuarsi  in via  telematica,  anche  avvalendosi  dei  soggetti  previsti  dal  

comma  3 dell'articolo 3 del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 

22 luglio 1998, n.  322,  sono  definite  con  provvedimento  del direttore dell'Agenzia delle 

entrate. Si applicano le  disposizioni  di  cui all'articolo  122-bis,  nonché,  in  quanto  

compatibili,  quelle   di   cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34. 

  4. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di  cui  al presente articolo, 

valutati in 237,89 milioni di euro per  l'anno  2022,  si provvede ai sensi dell'articolo 38. 

  5. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  effettua  il  monitoraggio delle fruizioni del 

credito d'imposta di cui al presente articolo,  ai  fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 

13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 
 
 

 

Titolo III 

Capo I 

Art. 9. 

Cedibilità dei crediti di imposta riconosciuto  alle  imprese  energivore  e 

alle imprese a forte consumo di gas naturale 

 

Entrata in vigore: 22 marzo 2022 

    1. I crediti d'imposta di  cui  all'articolo  15  del  decreto-legge  27 gennaio 2022, n. 4, e agli 

articoli 4 e 5 del decreto-legge 1°  marzo  2022, n. 17, riconosciuti in favore delle imprese 

energivore  e  delle  imprese  a forte consumo di gas naturale,  sono  utilizzabili  entro  la  data  

del  31 dicembre 2022 e sono cedibili, solo per intero, dalle  medesime  imprese  adaltri 

soggetti, compresi gli istituti di credito e  gli  altri  intermediari finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione, fatta salva la possibilità di  due  ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  a  

favore  di  banche  e intermediari finanziari iscritti all'albo  previsto  dall'articolo  106  del testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al  decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385,  società  appartenenti  a  un  gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del 

predetto  testo  unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione 

autorizzate ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7 settembre 2005, n. 209, 

ferma restando l'applicazione delle disposizioni  di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77,  per  ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. 

I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. 

In  caso  di  cessione  dei  crediti  d'imposta,  le  imprese   beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione  che attesta  la  sussistenza  dei  presupposti  

che  danno  diritto  ai  crediti d'imposta. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 
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35 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  dai  soggetti  indicati  alle lettere a) e b) del 

comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui  redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive  e  

all'imposta  sul  valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio  

1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui 

all'articolo 32 del citato decreto legislativo  n.  241  del 1997. Il credito  d'imposta  è  usufruito  

dal  cessionario  con  le  stesse modalità con le quali  sarebbe  stato  utilizzato  dal  soggetto  

cedente  e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. 

    2. Con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate,  da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge  di conversione del presente decreto, sono 

definite le modalità attuative  delle disposizioni  di  cui  al  presente  articolo,  comprese   quelle   

relative all'esercizio  delle  opzioni,  da  effettuarsi  in  via  telematica,  anche avvalendosi dei 

soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 3 del  decreto  del Presidente della  Repubblica  22  

luglio  1998,  n.  322.  Si  applicano  le disposizioni di cui all'articolo 122-bis,  nonché,  in  

quanto  compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19  maggio 

2020, n. 34. 
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Titolo I 

Capo I 

Art. 2. 

Incremento dei crediti d'imposta in favore delle imprese per  l'acquisto  di 

energia elettrica e di gas naturale 

Entrata in vigore: 18 maggio 2022 

    1. Il  contributo  straordinario,  sotto  forma  di  credito  d'imposta, fissato dall'articolo 4 del 

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, nella misura del 20 per cento è rideterminato nella misura 

del 25 per cento.  Agli  oneri derivanti dal presente comma, valutati in 59,45 milioni di euro  per  

l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

    2. Il contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta di  cui all'articolo 5 del decreto-

legge 1°  marzo  2022,  n.  17,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 27  aprile  2022,  n.  

34,  fissato,  da  ultimo, dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 21 del 2022, nella misura 

del 20 per cento è rideterminato nella misura  del  25  per  cento.  Agli  oneri derivanti dal 

presente comma, valutati in 235,24 milioni di euro per  l'anno 2022, si provvede ai sensi 

dell'articolo 58. 

    3. Il  contributo  straordinario,  sotto  forma  di  credito  d'imposta, fissato dall'articolo 3, 

comma 1, del decreto-legge n. 21  del  2022,  nella misura del 12 per cento è rideterminato nella 

misura del 15 per cento.  Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 215,89 milioni di  

euro  per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

 

 

Titolo I 

Capo I 

Art. 4. 

Estensione al primo trimestre dell'anno 2022 del  contributo  straordinario, sotto forma di credito 

d'imposta, in favore delle imprese a forte consumo di gas naturale 

Entrata in vigore:18 maggio 2022 

    1.  Al  decreto-legge  27  gennaio   2022,   n.   4,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 

28 marzo  2022,  n.  25,  dopo  l'articolo  15  è inserito il seguente: 

«Art. 15.1 (Contributo straordinario, sotto forma di  credito  d'imposta,  a favore delle imprese a 

forte consumo di gas naturale per il primo  trimestre dell'anno 2022). - 1. Alle imprese a forte 

consumo di gas naturale di cui al comma  2  è  riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei  

maggiori  oneri sostenuti per l'acquisto del  gas  naturale,  un  contributo  straordinario, sotto 

forma di credito  di  imposta,  pari  al  10  per  cento  della  spesa sostenuta per l'acquisto del 

medesimo gas,  consumato  nel  primo  trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici 

diversi dagli usi  termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas  naturale,  calcolato  
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come  media, riferita all'ultimo trimestre 2021, dei prezzi di  riferimento  del  Mercato 

Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati  dal  Gestore  dei  mercati  energetici  (GME),  abbia  

subito  un  incremento  superiore  al  30   per   cento   del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte consumo di  gas  naturale quella che opera in 

uno dei settori di cui all'allegato  1  al  decreto  del  Ministro della transizione ecologica 21 

dicembre 2021,  n.  541,  della  cui adozione  è  stata  data  comunicazione  nella  Gazzetta   

Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 dell'8 gennaio  2022  e  ha  consumato,  nel  primo 

trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di  gas  naturale  per  usi energetici non inferiore 

al 25 per cento del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del medesimo 

decreto, al netto dei consumi  di  gas naturale impiegato in usi termoelettrici. 

3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile  esclusivamente  in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 

dicembre 2022. Non si applicano i  limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24  

dicembre 2007, n. 244, e  di cui all'articolo 34 della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388.  Il  

credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né  della  base imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva  ai  fini del rapporto di cui agli 

articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo  unico delle imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  

del  Presidente  della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è  cumulabile  

con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 

tenuto conto anche della non concorrenza  alla  formazione  del reddito e  della  base  

imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attività produttive, non porti al superamento del costo 

sostenuto. 

4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad 

altri soggetti, compresi gli istituti di  credito  e gli altri intermediari finanziari, senza  facoltà  di  

successiva  cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo  se  effettuate  a 

favore di  banche  e  intermediari  finanziari  iscritti  all'albo  previsto dall'articolo 106  del  testo  

unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui  all'articolo  64 del 

predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione 

autorizzate ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 

ferma restando  l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4,  del  

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio 2020, 

n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,  anche successiva alla prima. I 

contratti di cessione conclusi  in  violazione  del primo periodo sono nulli. In caso di  cessione  

del  credito  d'imposta,  le imprese beneficiarie richiedono il visto di  conformità  dei  dati  

relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei  presupposti  che  danno diritto al 

credito d'imposta di  cui  al  presente  articolo.  Il  visto  di conformità è rilasciato ai sensi 

dell'articolo 35 del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e 

b) del comma  3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione  delle 
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dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e 

all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del  Presidente della Repubblica 22 luglio  

1998,  n.  322,  e  dai  responsabili dell'assistenza  fiscale  dei  centri  costituiti  dai   soggetti   di   

cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.  Il  credito d'imposta è utilizzato 

dal cessionario con le stesse modalità con  le  quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente 

e comunque entro  la  medesima data del 31 dicembre 2022. Le modalità attuative delle 

disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi  in via  

telematica,  anche  avvalendosi  dei  soggetti  previsti  dal  comma  3 dell'articolo 3 del 

regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica n. 322 del 1998, sono definite 

con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 122-bis, nonché, in quanto compatibili,  quelle  di  cui  all'articolo  121, commi da 4 

a 6, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 

d'imposta di cui al  presente  articolo,  ai  fini  di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

    2. Agli oneri  derivanti  dal  presente  articolo,  valutati  in  427,10 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

 
 


